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Le zone umide (lagune, stagni, paludi, torbiere, delta) 
coprono circa il 6% della super�cie terrestre, e forniscono 
servizi essenziali: regolano il ciclo dell'acqua e le piene, 
depurano le acque, stoccano carbonio e ospitano una 
biodiversità straordinaria. 

Il contributo di questi ecosistemi è stimato in oltre il 7,5% 
del PIL mondiale. Eppure, continuano a degradarsi e 
scomparire. Misurarne lo stato di salute è essenziale per 
orientare gli interventi e valutarne i risultati.

Il Wetland Index (WI), sviluppato da BirdLife International nel 
progetto Wetland-Based Solutions con MEDSEA tra i partner, 
si basa sul modello Pressione–Stato–Risposta: considera le 

minacce, le condizioni di habitat e specie e le misure di 
gestione.

Nell’Oristanese, il confronto tra 2022 e 2026 integra 21 pressioni, le 
popolazioni svernanti di 16 specie di uccelli acquatici, la qualità dei loro 

habitat e le risposte gestionali.

40%
Specie legate alle zone umide 

mediterranee in stato di 
conservazione preoccupante

DATI ZONE UMIDE ORISTANO

229 km2 | Super�cie del sistema di
                   zone umide

6 | Siti Ramsar

16 | Specie di uccelli acquatici svernanti usate
             come indicatori

    21 |  Pressioni  analizzate

  2022 e 2026 | Anni di riferimento

Tutele | Ramsar · Natura 2000 · IBA · Area Marina
                 Protetta
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Wetlands (lagoons, ponds, marshes, peatlands and deltas) 
cover around 6% of the Earth’s land surface and provide 
essential services: they regulate the water cycle and �oods, 
purify water, store carbon and support extraordinary 
biodiversity.

These ecosystems’ contribution is estimated at over 7.5% of 
global GDP. Yet they continue to deteriorate and disappear. 
Assessing their health is essential to guide interventions and 
evaluate their outcomes.

The Wetland Index (WI), developed by BirdLife International 
through the Wetland-Based Solutions project, with MEDSEA 
as a partner, follows the Pressure–State–Response model: it 

assesses threats, the condition of habitats and species, and 
management measures.

In the Oristano area, the comparison between 2022 and 2026 
encompasses 21 pressures, the wintering populations of 16 waterbird 

species, the quality of their habitats and management responses.

40%
Species of Mediterranean 

wetlands whose conservation 
status is of concern

ORISTANO WETLANDS DATA

229 km2 | Area of the wetland system

6 | Ramsar sites

16 | Wintering waterbird species used as 
indicators

    21 | Pressures assessed

  2022 e 2026 | Reference years

Protection designations | Ramsar · Natura 2000 · 
IBA · Marine Protected Area
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Nel Mediterraneo le principali pressioni sono rappresentate dall’espansione agricola e 
urbana (+44% di super�ci edi�cate attorno alle zone umide dal 2000), il sovrasfruttamento 
delle risorse idriche, il degrado della qualità delle acque e i cambiamenti climatici. 

Nell’Oristanese emergono tre criticità:

Cambiamenti climatici. La Sardegna è considerata un hotspot di rischio climatico, si 
registrano infatti aumenti costanti delle temperature  ed eventi estremi che 
compromettono habitat e specie.

Specie aliene invasive. Negli ultimi anni si sta assistendo ad un aumento delle specie 
invasive, così come degli impatti a queste associate su specie e habitat.

Inquinamento ed eutro�zzazione. Le attività agricole e zootecniche della piana di 
Arborea (oltre 200 aziende zootecniche intensive, in circa 60 km², per un totale di ~30.000 
bovini) esercitano una forte pressione sulle acque. 

La conservazione degli elementi dell’habitat e le possibilità di ripristino sono valutate come 
buone per 13 specie su 16 e limitate per 3; nessun habitat raggiunge condizioni eccellenti. 
Nel 2022 e nel 2026, circa metà delle specie presenta popolazioni pari o superiori a quelle del 
2000, mentre le altre registrano valori inferiori, con un calo marcato del fratino.

A scala provinciale, i censimenti di 83 specie nelle zone umide Natura 2000 mostrano forti 
oscillazioni annuali e una tendenza complessiva leggermente negativa. Il 2026 registra il 
numero più basso di individui svernanti censiti nel periodo 2000–2026. 

Lo stato ecologico delle acque è scarso nella maggior parte dei siti valutati, mentre quello 
chimico varia tra i siti.

Stato dell’avifauna nelle zone umide dell’oristanese

Le pressioni nelle zone umide dell’oristanese

Le risposte 

Come funziona il Wetland Index

Pressione
Cosa minaccia la zona umida?

Minacce per categoria
(agricoltura, pesca, clima, specie
aliene…)

Impatto = tempistica + 
estensione + severità

Stato
In che condizioni sono habitat 
e specie?

Habitat: variazione di uso e 
copertura del suolo 

Specie: variazione negli anni  
della  popolazione e qualità 
dell'habitat

Risposta
Cosa si sta facendo?

Quota di sito coperta da misure 
di tutela

Presenza di un piano di gestione
adeguato

Attuazione e�cace delle misure

Pressioni: confronto 2022–2026

2022: contorno

2026: petalo pieno

ORISTANO
Pressioni

Prelievo 
biologico

Infrastrutture

Edi�cato

Inquinamento

Gestione specie

Modi�che ai
sistemi naturali

Clima

Disturbo 
umano

Agricoltura e
acquacoltura

Lunghezza del petalo: classe d’impatto
Basso → Medio → Alto → Molto alto.  
Più lungo = maggiore impatto.

Colore del petalo: 
severità nel 2026

Trascurabile

 Lenta

Moderata

Rapida

Colore del petalo: 
stato nel 2026

1 | Aree commerciali e  industriali
2 | Turismo e ricreazione

3 | Colture agricole
4 | Allevamento
5 | Acquacoltura

6 | Reti e linee di servizio

7 | Caccia e raccolta
8 | Pesca

9 | Attività ricreative
10 | Attività militari
11 | Lavori e altre attività

12 | Incendi
13 | Gestione dell’acqua

14 | Specie aliene invasive
15 | Specie native problematiche

16 | Re�ui agricoli e forestali
17 | Ri�uti solidi

18 | Alterazione degli habitat
19 | Siccità
20 | Temperature estreme
21 | Tempeste e alluvioni

Le misure di conservazione di ZSC e SIC sono state approvate nel marzo 2025, in risposta a 
una procedura d'infrazione europea. Nel 2026 coprono oltre il 90% dell'area e risultano 
pienamente ed efficacemente attuate. Il miglioramento si deve soprattutto al Contratto 
delle Zone Umide dell’Oristanese, che ha ridotto la frammentazione gestionale 
coordinando concessionari della pesca, gestori dei siti Natura 2000 e autorità competenti. 

Resta da aggiornare la piani�cazione gestionale: una criticità di�usa nel Mediterraneo, dove 
solo un terzo dei 414 siti Ramsar ha un piano di gestione pienamente attuato.
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ORISTANO
Uccelli

Molto sfavorevole
Sfavorevole
Quasi favorevole

Stato degli uccelli

2022: contorno

2026: petalo pieno

Lunghezza del petalo: stato della specie
Più lungo = condizione più favorevole.

RISULTATI:  PRESSIONE ALTA NEL 2022, MOLTO ALTA NEL 2026

RISULTATI: STATO MOLTO SFAVOREVOLE 2022 E 2026

RISULTATI RISPOSTE: MEDIE NEL 2022, ALTE NEL 2026

Petali rosa sullo sfondo
raggruppano le pressioni 
per categorie   

Quando il contorno coincide con il bordo,
la classe d’impatto è invariata.

LE SPECIE INDICATRICI

1 | Airone bianco maggiore   Ardea alba

2 | Falco di palude    Circus aeruginosus

3 | Falco pescatore Pandion haliaetus

4 | Gabbiano roseo Chroicocephalus genei

5 | Garzetta Egretta garzetta

6 | Spatola Platalea leucorodia

7 | Moretta tabaccata Aythya nyroca

8 | Fratino Charadrius alexandrinus

9 | Fenicottero Phoenicopterus roseus

10 | Mignattaio Plegadis falcinellus

11 | Pollo sultano Porphyrio porphyrio

12 | Gru Grus grus

13 | Avocetta Recurvirostra avosetta

14 | Beccapesci Thalasseus sandvicensis

15 | Piviere dorato Pluvialis apricaria

16 | Piovanello pancianera Calidris alpina

Insigni�cant

Slow

Moderate

Quick

Across the Mediterranean, the main pressures are agricultural and urban expansion (a 44% 
increase in built-up areas around wetlands since 2000), overexploitation of water resources, 
declining water quality and climate change.

Three key concerns emerge in the Oristano area:

Climate change. Sardinia is considered a climate risk hotspot, with steadily rising 
temperatures and extreme events threatening habitats and species.

Invasive alien species. In recent years, invasive species have increased, along with their 
impacts on native species and habitats.

Pollution and eutrophication. Agriculture and livestock farming in the Arborea plain 
(with over 200 intensive livestock farms across approximately 60 km², housing around 
30,000 cattle) place considerable pressure on water resources.

The conservation of habitat features and prospects for restoration are rated as good for 13 of 
the 16 species and limited for three; no habitat is rated as excellent. In both 2022 and 2026, 
around half of the species have populations equal to or greater than those recorded in 2000, 
while the others have lower numbers, with a marked decline in the Kentish plover.

At provincial level, counts of 83 species in Natura 2000 wetlands show substantial annual 
�uctuations and a slightly negative overall trend. In 2026, the number of wintering birds 
recorded was the lowest in the 2000–2026 period.

The ecological status of water bodies is poor at most assessed sites, while chemical status 
varies between sites

State of waterbirds in the Oristano wetlands

Pressures on wetlands in the Oristano area

Management responses

How the Wetland Index works

Pressione
Cosa minaccia la zona umida?

Minacce per categoria
(agricoltura, pesca, clima, specie
aliene…)

Impatto = tempistica + 
estensione + severità

Stato
In che condizioni sono habitat 
e specie?

Habitat: variazione di uso e 
copertura del suolo 

Specie: variazione negli anni  
della  popolazione e qualità 
dell'habitat

Risposta
Cosa si sta facendo?

Quota di sito coperta da misure 
di tutela

Presenza di un piano di gestione
adeguato

Attuazione e�cace delle misure

Pressures: 2022–2026 comparison

2022: Outline

2026: �lled petal

ORISTANO
Pressures

Biological and 
resource use

Infrastructure

Built-up areas

Pollution

Pink background petals 
group pressures 
by category  

Species management

Modi�cations to
 natural systems

Climate

Human 
disturbance

Agriculture and
Aquaculture

Petal length: impact level
Low → Moderate → High → Very high
Longer petal = greater impact

Petal colour: 
severity in 2026

Petal colour: 
status in 2026

1 | Commercial and industrial areas

2 | Tourism and recreation

3 | Crop farming
4 | Livestock farming
5 | Aquaculture

6 | Utility networks and lines

7 | Hunting and gathering
8 | Fishing

9 | Recreational activities
10 | Military activities
11 | Work and other activities

12 | Fires
13 | Water management

14 | Invasive alien species
15 | Problematic native species

16 | Agricultural and forestry e�uents
17 | Solid waste

18 | Habitat alteration
19 | Drought
20 | Extreme temperatures
21 | Storms and �oods

When the outline coincides with the petal edge, 
the impact level is unchanged.

Conservation measures for Special Areas of Conservation (SACs) and Sites of Community 
Importance (SCIs) were approved in March 2025 in response to an EU infringement 
procedure. In 2026, they cover over 90% of the area and are assessed as fully and 
effectively implemented. This improvement is mainly due to the Oristano Coastal 
Wetlands Contract, which has reduced management fragmentation by coordinating 
�sheries concession holders, Natura 2000 site managers and the competent authorities.

Management planning still needs updating—a widespread challenge across the 
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ORISTANO
Waterbirds

Very unfavourable
Unfavourable
Near favourable

State of waterbirds

2022: Outline

2026: �lled petal

Petal length: species status
Longer petal = more favourable condition

RESULTS: HIGH PRESSURE IN 2022, VERY HIGH IN 2026

RESULTS: VERY UNFAVOURABLE STATE IN BOTH 2022 AND 2026

RESULTS: MODERATE MANAGEMENT RESPONSES IN 2022, HIGH IN 2026

INDICATOR SPECIES

1 | Great Egret  Ardea alba

2 | Western Marsh Harrier Circus aeruginosus

3 | Osprey Pandion haliaetus

4 | Slender-billed Gull Chroicocephalus genei

5 | Little Egret Egretta garzetta

6 | Eurasian Spoonbill Platalea leucorodia

7 | Ferruginous Duck Aythya nyroca

8 | Kentish Plover Charadrius alexandrinus

9 | Greater Flamingo Phoenicopterus roseus

10 | Glossy Ibis Plegadis falcinellus

11 | Western Swamphen Porphyrio porphyrio

12 | Common Crane Grus grus

13 | Pied Avocet Recurvirostra avosetta

14 | Sandwich Tern Thalasseus sandvicensis

15 | European Golden Plover Pluvialis 

apricaria

16 | Dunlin Calidris alpina



L'Osservatorio delle Zone Umide supporta la tutela e la 
gestione sostenibile delle zone umide della Sardegna. 

Raccoglie e analizza dati ambientali per monitorare ecosistemi, 
minacce e strategie di conservazione. 

Attraverso webGIS e rapporti tecnici, di�onde informazioni su 
stato ecologico, biodiversità e servizi ecosistemici, 

sensibilizzando sull’importanza delle zone umide contro i 
cambiamenti climatici.

Mediterranean Sea and Coast Foundation
Via Nazario Sauro, 1 - 09123 Cagliari - Italia

info@medseafoundation.org
www.medseafoundation.org
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CONSIDERAZIONI

Tra il 2022 e il 2026 il valore 
complessivo del Wetland Index 

resta invariato: nel calcolo, l’aumento 
delle pressioni è compensato dal 

miglioramento delle risposte gestionali, 
mentre lo stato dell’avifauna rimane molto 

sfavorevole.
La governance da sola non basta: per invertire la 
tendenza servono interventi che riducano le 
pressioni e migliorino le condizioni degli habitat.

SFIDE E PROSPETTIVE FUTURE

Ridurre il rischio legato agli estremi climatici con 
gestione idrica, ripristino degli habitat e misure di 

adattamento.

Ra�orzare prevenzione, monitoraggio e gestione 
coordinata delle specie aliene invasive.

Rendere pesca e raccolta compatibili con gli obiettivi 
di conservazione.

Colmare le lacune sui dati di estensione e qualità 
degli habitat.

Consolidare Contratto e Osservatorio 
per percorsi condivisi di 

adattamento.
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CONCLUSIONS

Between 2022 and 2026, the 
overall Wetland Index score remains 

unchanged: in the calculation, 
increasing pressures are o�set by improved 

management responses, while the state of 
waterbirds remains very unfavourable. 

Governance alone is not enough: reversing the 
trend requires interventions that reduce pressures 
and improve habitat conditions.

CHALLENGES AND FUTURE PROSPECTS

Reduce risks from climate extremes through water 
management, habitat restoration and adaptation 

measures.

Strengthen prevention, monitoring and coordinated 
management of invasive alien species.

Ensure �shing and harvesting are compatible with 
conservation objectives.

Fill data gaps on habitat extent and quality.

Strengthen the Wetlands Contract and the 
Observatory to support shared adaptation 

pathways.

The Wetland Observatory supports the conservation and 
sustainable management of wetlands in Sardinia.

It collects and analyzes environmental data to monitor 
ecosystems, threats, and conservation strategies.

Through webGIS and technical reports, it disseminates 
information on ecological status, biodiversity, and ecosystem 

services, raising awareness of the importance of 
wetlands in tackling climate change.
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